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La Roma esce dal giro ma domenica dovrà fare un favore ai viola 

È duello Fiorentino-Juventus 
I meriti di Miani, giocatore oscuro quanto prezioso, e quelli di Pecci e Massaro - Non fare l'errore di mettere in un canto l'Inter 
Deludono Napoli e Avellino (con Vinicio nel mirino di Sibilia) - Il Milan annaspa paurosamente (se gli saltano i nervi...) 

ROMA — Sterzata decisiva 
di Juventus e Fiorentina, 
con l'Inter che resta In ag­
guato. La Roma cade con l'o­
nore delle armi (cosi si dice­
va una volta nel codice ca­
valleresco di guerra), il Mi­
lan annaspa paurosamente e 
pare In procinto di affogare. 
Il Torino si affaccia sul bara­
tro emulato dal Cagliari. De­
lude 11 Napoli sempre più ir­
razionale, delude l'Avellino 
(Vinicio è preso nuovamente 
di... mira dal sìg. Sibilla), si 
erge orgogliosamente l'Asco­
l i Sintesi rapida per fotogra­
fare gli accadimenti della 21* 
giornata, a preludio di quan­
to diremo più avanti. Intan­
to ci pare il caso che monna 
Fiorentina debba ringrazia­
re 11 suo Miani, giocatore «o-
scuro» quanto prezioso e quel 
Bertoni che spesso viene 
punzecchiato a sproposito da 
parte di una critica malevo­
la. Certamente anche Pecci e 
Mssaro non possono venire 
accantonati, ma guai a di­
ventare euforici oltre misu­
ra, come ci pare voglia fare 
Pontello Jr, quando asserisce 
che «la Fiorentina vincerà lo 
scudetto con quattro punti di 
vantaggio sulla Juventus». 
Quella che abbiamo veduto 
nella partita contro la Roma 
è sicuramente una squadra 
pratica, ma non ci è parsa — 
salvo crederci — in possesso 
di tutu quegli attributi che 
fanno gridare all'osanna. 
Non è neppure vero che la 
squadra di De Sisti sia poi fa­
vorita dal calendario: incon­
trerà le stesse difficoltà della 
Juventus. Ma che i viola, do­
po 13 anni, si trovino a duel­
lare ad armi pari con la (Si­
gnora», di nome e di fatto, del 
calcio Italiano, cioè madama 
Juventus, è pur sempre un e-
vento positivo. 

Ci aveva provato la Roma 
nella passata stagione, ci sta 
provando la Fiorentina a to­
gliere qualche «stampella» a 
quella Juventus padrona e 
«fidanzata» di tutti. Ma la «fi­
danzata» non soffre di condi­
zionamenti d'amore: il suo 
resta un sentimento cerebra­
le che nulla concede alla pas­
sionalità. Ne sa qualcosa il 
povero Torino. Sarà poi una 
Juventus che presto si potrà 
giovare di Bettega e, in dirit­
tura finale, di Paolo Rossi. 
Rispetto da parte degli arbi­
tri? Chi può asserire — senza 
peccare di faziosità — una 
cosa del genere? È la forza — 
magari anche quella dei mi­
liardi — che sorregge questi 
gagliardi bianconeri di A-
gnelli-Bonlperti-TrapattonL 
Ma anche i Pontello non 
scherzano, mentre Viola 
sembra più un cavaliere me­
dievale, alla ricerca della sua 
Dulcinea: insomma un guer­
riero solitario. Ma guarda 
caso, domenica prossima sa­
rà proprio il ricco Pontello a 
dovere chiedere, per la Fio-
ratina, un favore al cavalle-
re gentile Dino Viola: che gli 
batta la straricca Juventus. 
Ma la Fiorentina a- Torino 
che farà? Lancia in resta di­
sarcioni il granata dal sua 
cavallo, che ormai pare si 
tratti soltanto di un ronzino. 

Lo farà la Roma questo 
grosso piacere ai gigliati fio­
rentini? Perché no, conside­
rato che sarà anche nel suo 
interesse? La zona Uefa è 
nelle possibilità dei giallo-
rossi, la Juventus deve capi­
re che la Roma le è ormai da 
due anni superiore come 
concezione di gioco e come 
valore d l_ manico. Cioè in­
tendiamo riferirci a Lie-
dholm che non è solamente il 

Totocalcio: ai «13» 
L. 5397.000 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: ai vincitori con 
ponti «13* L. 5.397.000; ai vinci­
tori con punti «12» L. 302400. 

migliore allenatore in circo­
lazione in Italia, ma che sa­
rebbe il et ideale per la nazio­
nale di calcio. Guai poi a 
mollare: i tre anni con Viola 
e Liedholm alla guida non 
possono venir dispersi al 
vento. Anzi, si debbono get­
tare le basi per un rafforza­
mento sia della società sia 
della squadra, a patto però 
che Liedholm resti per altri 
due-tre anni. L'incontro de­
cisivo in questo senso do­
vrebbe tenersi dopo la parti­
ta con la Juventus, ma noi 
possiamo affermare che l'ac­
cordo è molto vicino. La Ro­
ma è .quindi fuori dal giro 
scudetto, ma il suo valore re­
sta intatto. In «dieci», priva 
di Conti, Falcao e poi di 
Pruzzo ha fatto vedere di che 
panni veste. Non vogliamo 
qui ripetere il ritornello sugli 
infortuni e sulla malasorte. 
Viceversa si guardi avanti, 
come fa per l'appunto Ago­
stino Di Bartolomei, il quale 
una chiamata in nazionale 
se la sarebbe meritata anzi-

chenò. Stando così le cose sa­
rà sicuramente una lotta a 
due per lo scudetto, ma non 
si metta fin d'ora in un can­
tone l'Inter, la quale proprio 
per essere «matta» potrebbe 
giocare qualche brutto 
scherzo alle due capoliste. 

In coda la bagarre è com­
pleta. Se al Milan dovessero 
cedere i nervi, il rischio di re­
trocedere non sarebbe sol­
tanto un sussurro, ma si tra­
muterebbe in un grido. Ep­
pure nel lotto dei valori scar­
si vi sono incluse squadre 
che sono assai meno attrez­
zate di quella rossonera. Per 
esemplo il Cagliari, il Cesena 
e il Genoa, checché ne dica il 
collega Enrico Ameri che ha 
fatto insieme a noi il viaggio 
di ritorno da Firenze. Per fi­
nire: condanniamo senza 
mezzi termini quei teppisti 
che hanno scambiato una 
partita — oggi come ieri — 
per un campo di battaglia. 
Che si aspetta ad isolarli? 

ga. • Nel cerchiò nero la bottiglia lanciata alle spalle di Galli; a destra DI Bartolomei si adopra per 
calmare gli animi 

Il parere di Marchesi 

E ora 
diventa 
una bella 
sfida 
a due 

II primo scontro diretto tra due delle.quat­
tro candidate allo scudetto ha avuto come con­
seguenza più immediata l'eliminazione della 
Roma dalla affascinante corsa. Sconfitta a Fi­
renze, la squadra di Liedholm ha ormai po­
chissime possibilità di riagguantare Fiorenti­
na, Juventus ed Inter. Si è ridotta, dunque la 
rosa delle pretendenti al successo finale. E tra 
Fiorentina, Juventus ed Inter mi sembra su­
perfluo aggiungere che le prime due hanno 
hanno maggiori chances non fosse altro per i 
punti di vantaggio che hanno in classifica. In­
dubbiamente per i neroazzurri l'impresa di ag­
guantare Fiorentina e Juve è tutt'altro che 
semplice. La Juventus contro il Torino ha di­
mostrato tutta la sua forza, tutto il suo carat­
tere, forza e carattere tipici di una squadra 
dalle ambizioni scudettate. Né è da meno ai 
bianconeri la Fiorentina. 

Contro la Roma, senza strafare — stando 
almeno alle cronache — la compagine di De 

Sisti ha ottenuto un successo che va al di là dei 
due punti I toscani, infatti, non solo sono riu­
sciti a conservare il vertice della classifica ma 
hanno eliminato dalla corsa una temibile con­
corrente. Per forza e carattere la Fiorentina — 
e il mio giudizio si basa, torno a ripeterlo, sulle 
cronache — pare che somigli alla blasonata 
diretta avversaria. 

È una squadra, insomma, che riesce a vince­
re col minimo sforzo, che riesce a far sua l'inte­
ra posta in palio anche quando non gira al 
massimo, che riesce a mettere sotto gli avver­
sari anche quando sembra non aver voglia di 
vincere. 

Indubbiamente non scopro l'America, di­
cendo che si tratta di una brutta cliente per la 
Juventus. Gli uomini di Trapattoni in questo 
frangente devono stare molto attenti. Un mi­
nimo passo falso potrebbe costar loro molto 
caro, la Fiorentina è in agguato. 

Rino Marchesi 

Serie B: il Pisa ha riacciuffato al vertice della classifica il Varese 

Bari e Verona a passo di càrica 
Lazio, una 1 1 enica i i dimenticare 

I pugliesi e i veneti sembrano aver innestato la marcia giusta quella che porta in serie A - I biancazzurri 
ancora una volta hanno sciupato una grande occasione per guadagnare qualche punto sulle antagoniste 

ROMA — È il momento del 
Bari e del Verona. Nell'album 
del loro campionato s'è aggiun­
ta la fotografia di una altra vit­
toria importante contro il Ca­
tania e il Varese, due dirette 
antagoniste per la «A». Ed ora 
inaeguono minacciose il ricom­
posto duo di testa, formato dal 
Varese e dal Pisa, che domeni­
ca, soffrendo non poco, è riusci­
to a pareggiare a Kimini Sono 
ad un punto di distacco. Ma la 
cosa ha una importanza mini­
ma, non essendo le distanze di 
classifica in questo periodo del 
campionato che fanno opinio­
ne. Queste sono destinate ad 
accorciarsi od allungarsi come 
un elastico con il passare delle 
domeniche. Quello che soprat­
tutto conta è la maniera con cui 
pugliesi e scaligeri stanno in­
terpretando la loro parte. Da 
ottime spalle, stanno diventan­

do delle protagoniste di primo 
piano. Il loro cammino non co­
nosce ostacoli. Marciano con 
una speditezza impressionante, 
offrendo inoltre anche della 
qualità calcistica di prima scel­
ta. D bel calcio di serie B passa 
anche attraverso loro. 

Sono ad un passo dal vertice 
della classifica e nulla ci impe­
disce di pensare che quanto 
prima tenteranno k> scavalca­
mento. Hanno i mezzi necessari 
per farlo. Resta solo un picco­
lissimo dubbio: riusciranno a 
reggere fino in fondo con que­
sto passo? Avranno carburante 
sufficiente fin sotto lo striscio­
ne di arrivo? Il campionato ca­
detto, lungo, massacrante e psi­
cologicamente stressante impo­
ne certi interrogativi. Sulle 
possibilità del Verona abbiamo 
i dubbi minori. Gli scaligeri 
hanno una bella squadra, oltre 

ad avere in panchina un allena­
tore, Bagnoli, specializzato in 
promozioni e profondo conosci­
tore del campionato di serie B. 
L'anno scorso è riuscito a ripor­
tare in A il Cesena. Ora ci prova 
con il Verona. D cliché usato è 
sempre Io stesso: una partenza 
in sordina per poi imporsi alla 
distanza con una cavalcata ih 
continuo crescendo. 

Sul Bari abbiamo invece 
qualche piccolo dubbio. È 
squadra di valore, ma è anche 
squadra molto giovane, che po­
trebbe pagare nel momento 
cruciale la sua inesperienza. La 
sua ascesa ai primi posti della 
classifica è avvenuta nella mas­
sima tranquillità, con la testa 
libera da ogni pensiero. Ma d'o­
ra in avanti il discorso cambia. 
Sulla squadra sono piovute 
precise responsabilità, che po­
trebbe anche non sostenere a 

lungo. Il suo calcio è molto bel­
lo e soprattutto fatto di gol. Al­
meno su questo piano la pro­
mozione gli spetterebbe di di­
ritto. Ma in serie B occorre es­
sere anche tanto smaliziati e i 
giovani di Catturi non sappia­
mo se ne hanno già immagazzi­
nato malizia a sufficienza. Per 
il resto c'è da sottolineare il 
nuovo mezzo passo falso casa­
lingo della Lazio all'Olimpico 
contro il modesto e pericolante 
Brescia. Un punto buttato all' 
aria, che se viene sommato a 
quelli regalati quindici giorni 
prima al Rimini, potevano con­
sentire alla squadra di Roberto 
Clagluna di trovarsi addirittu­
ra ad alito dalle prime piazze. -'• 

Ma del resto là Lazio è fatta 
così. Clagluna è bravo, ma non 
è un mago. Da lui non si può 
pretendere l'impossibile. Qual­
cosa ha fatto, come quello di ri­

lanciare Vagheggi, finalmente 
realizzatosi come uomo gol. Il 
fatto è che la Lazio è una squa­
dra concepita male e comunque 
la rivolti presenta sempre delle 
screpolature. Nonostante tutto 
è ancora in corsa e deve provar­
ci finché c'è un filo di speranza. 

Anche la Sampdoria, come la 
Lazio, è stata bloccata in casa 
sul pareggio dal Lecce. Uno 
stop imprevisto, che frena la 
rincorsa dei liguri. Regolare in­
vece la marcia del Perugia, che 
a Pistoia ha conquistato un im­
portante puntkino, e del Paler­
mo, che ha liquidato senza tan­
ti problemi il Foggia. 

Conclusione: tutto è ancora 
in alto mare. In alto tutte man­
tengono un passo più o meno 
veloce. All'orizzonte per il mo­
mento, non si intravvedono se­
gni di cedimento. 

Paolo Caprio 

LA MEOU MGLESC — Pisa • Va­
re»» —6; Verona — 7 ; Bai e Paler­
mo — 8 ; Sampdoria. Perugia e Ca­
tania — 9 ; Caveie —10: l a » 
—11;PBtoieee, S*mt>enedtttesee 
Foggia —13; Lacca —14; Gremp-
neeeeSpaf —15; Reggiana* Rimi­
ni — 16; Brescia —18: Pescara 
—24. 
LA HMMA210ME DELLA SETTI. 
MAMA — Gare** (Verona). Frap-
pampina [Bari), Armar*** (Bari). Vai­
lati (Palermo). Bartasaina (Catania), 
Odorizzi (Verona), Bargamaachì (Pi­

sa). De Stefani* (Palermo). GfeefM 
(Verona), Guidetti (Verona). Monte-
sano (Palermo). 
DUELLO DE ROSA-JOWO — La 
lotta per la classifica cennon—i 
sembra ormai ridursi al dueao fra I 
palermitano De Rosa • 1 barese Jo­
rio, che guidino la fila, rispettiva­
mente. con 14 e 13 reti. Al terzo 
posto, infatti, risultano staccati Ca­
pone dea* Pistoi*** • Gbesvv del 
Verona a quota 9 (autore quest'ulti­
mo, domenica, di una doppietta). 
VENTI PUNTI M D O O » PARTI­

TE — Dopo la sconfitta dai Varese 
rimangono in testa aia serie positiva 
Bari e Pisa con dotaci turni favorevo-
S. Ma va sottoineato che la squadra 
pugttie ha totalizzato complessiva­
mente venti punti (otto vittorie • 
quattro pareggi) contro i deiassett* 
del Pisa. E venti punti in dodei parti- -
tei 

naie, che cova ben rari riscontri in 
serie B. 
OtwaptCO AVARO — Lo staffo 
OSmpico è avaro per la Lazio. Su 
dotaci partite giocate in casa I* 
aquadra biancazzurra ha raccolto tj 
miseria di 13 punti contro 24 dnpo-
nfeC. appena uno in più di qjuefti rac­
colti in vatferta, che sono 12. 
ATTACCHI A MrTRAGLIA — 
Quattro attacchi hanno già superato 
quota 30. Si «rana dal Palermo (37), 
del Pisa (34), del Bari (33) e del 

i (3 l ) . In pencolerei quintet­

to avanzato veneto he segnato otto 
reti nefe urome due partite. 
DffESE COLABWOOO — Per con-
STO ci sono I* dffes* rnMhrodo. a 
Rirnini ha gii incassato 33 reti, 1 
Pescara 32. la Reggiane 29 e IBre-

128. E non a caso si tratta dei* 

LE PIÙ VITTOMOSE — Cinque 

tori*. Sono: Bari, Verona. Palei mp. 
Sampdoria * Perugia. 

cg. 

Dopo il 3-2 di Roma sulla squadra britannica 

Una vittoria che non 
rischiara il futuro 

per il tennis azzurro 
È finita con un successo, 

ma con poca voglia di festeg-
giare e con tante perplessità, 
questa tornata di Coppa Da­
vis. Tante perplessità perché 
questa squadra inglese di Da­
vis è davvero poca cosa, ma 
ha ugualmente rischiato di 
battere gli azzurri. Anzi, solo 
che it suo capitano Paul Hu-
tchins si fosse deciso a schie­
rare Buster Mottram anche 
in doppio, potremmo essere 
qui ha commentare una scon­
fìtta invece di un risicato suc­
cesso. D'altro canto, il clima e 
i commenti che si incrociava­
no in questi giorni nell'am­
biente della squadra testimo­
niano di una situazione che 
avvicina ormai il livello di 
guardia. 

Francamente non si può 
farne un dramma: la squadra 
italiana, protagonista di 
quattro finali e vincitrice di 
una Davis, non può che paga­
re il logico pedaggio al tempo 
che trascorre. Barazzutti e 
Panatta, un tempo ai primi 
posti nelle classifiche mon­
diali. sono ormai uomini di 
media levatura che, solo se 
preparati al massimo e solo 

su terreni 'particolari» (per 
, esempio quello del "centrale» 
romano), possono competere 
alla pari con giocatori di gros­
so valore. E ormai nel primo 
gruppo di Davis non c'è na-

• zione che non schieri almeno 
un singolarista d'alto livello 
(potenza dei quattrini giap­
ponesi): ne sa qualcosa l'Ar­
gentina che, dopo la rinuncia 
di Clerc, ha dovuto ammaina­
re bandiera davanti alla 
Francia dell'ottimo Noah e 
del promettente Tulasne. 

In più gli azzurri non sono 
propriamente dei certosini e 

{ inferiscono i soldi sicuri del-
e esibizioni e dei circuitela 

nazionali alle faticacce dei 
grandi tornei, dove rischiano 
di andar sempre fuori al pri­
mo turno. Non ci sentiremmo 
di dar loro la croce addosso 
per questo, perché essere pro­
fessionisti significa, ovvia­
mente, puntare al soldo e il 
problema sarebbe semmai 
quello di cambiare qualcosa 
nelle strutture del tennis, or­
mai troppo gonfiate. Resta 
ovviamente da dire che Pa­

natta sbaglia se pretende mo­
numenti e la riconoscenza 
nazionale ogni volta che batte 
in Davis qualche signor nes­
suno: U discorso del professio­
nismo deve infatti valere nei 
due sensi e comporta anche 
che lui e gli altri vengano so­
stituiti senza rimpianti ap­
pena ci sarà qualcuno che of­
fra maggiori garanzie (ipotesi 
che per U momento resta nel 
mondo dei sogni). 

Adesso arriva la Nuova Ze­
landa, una bestia coriacea, 
che può disporre di tre buoni 
giocatori come Russell Sim-
pson, Onnìe Parun, e, soprat­
tutto, come l'ottimo Chris Le­
wis (che col Lewis inglese ha 
in comune solo il cognome). 
Si giocherà in Italia dal 9 
all'Il luglio e gli azzurri vor­
rebbero tornare al Foro Itali­
co. Però c'è in aria anche una 
squalifica del campo romano 
dopo il bruttissimo spettacolo 
offerto nell'incontro con l'In­
ghilterra. Panatta dice che in 
tutti i paesi latini è supper-

' giù lo stesso, ma noi abbiamo 
la sensazione che ogni anno 
vada peggio. 

f. de f. 

«Europei indoor» 

Salto in alto: 
stagione di 
fuoco per 

Sara Simeoni 
Crescono rapidamente le rivali 
della primatista del mondo 

Due medaglie d'oro (Agnese Possamai e Ga­
briella Dono), una d'argento (Alberto Cova), 
due di bronzo (Giovanni Evangelisti e Michele 
Di Pace) rappresentano il bilancio più felice 
dell'atletica leggera italiana da quando esistono 
i Campionati europei e migliora le quattro me­
daglie (due d'oro, una d'argento e una di bron­
zo) conquistate sulla stessa pista e sulle stesse 
pedane quattro anni fa. Alle cinque medaglie 
va aggiunto il successo di Maurizio Damilano 
sui 5 chilometri di marcia, prova-esibizione che 
diventerà ufficiale l'anno prossimo a Budapest 
Il campione olimpico ha dato più di mezza pista 
a Carlo Mattioli Va detto però che la partecipa­
zione straniera ridotta a un greco, a un inglese e 
a un austriaco è da valutare tecnicamente inesi­
stente. 

Gabriella Dono ha vinto il primo titolo euro­
peo di una già lunga carriera con una tattica 
pazzesca: in testa dall'inizio ha spaventato le 
avversarie, incerte fino al termine se seguirla 
su quei ritmi. Agnese Possamai ha invece una 
volta di più esaltato se stessa e il pubblico col 
coraggio. Abbiamo trovato due medaglie: quel­
le di Michele Di Pace, compaesano di Pietro 
Mennea, e di Giovanni Evangelisti, un ragazzi­
no di Rimini talmente smanioso di essere il pri­
mo italiano a superare gli 8 metri nel salto in 
lungo da rischiare più del lecito. E infatti al 
Palasport ha fatto cinque salti nulli 

Le medaglie trovate fanno pari con le pessi­
me esibizioni di Roberto Ribaud sui 400 metri e 
Daniele Fontecchio sugli ostacoli Roberto ha 
corso in coda su una pista che non consente 
recuperi Daniele sembrava in trance. Qui il 
discorso si innesca sui temi della doppia attività 
— invernale ed estiva — con le relative diffi­
coltà a essere in forma due volte? Primo Nebio-
lo vuole protagonisti per tutte le stagioni Ma li 
abbiamo? 

I temi da annotare con attenzione sono cin­
que: che Sara Simeoni (attenta e preoccupata in 
tribuna) ha trovato avversarie gagliarde sulla 
soglia dei due metri; che l'alto maschile è quasi 
a 2,40; che la Bulgaria con otto atleti (tra uomini 
e donne) ha intascato cinque medaglie; che la 
Spagna sta vivendo una felicissima stagione di 
mezzofondo; che il salto con l'asta ha trovato un 
nuovo protagonista nell'ucraino Viktor Spasov. 

Tra le tante cose belle di questi «Euroindoor» 
ci sono due perle da incastonare: l'alto femmi­
nile e quello maschile. La tedesca dell'Est An­
drea Bienias, che se fosse un po' più alta sareb­
be già nel «club dei due metri» con Sara Simeo­
ni, Rosy Ackermann e Coleen Rienstra, è 
straordinaria. A Ulrike Mayfarth può essere 
rimproverata solo una cosa: di essersi sentita 
una regina dopo aver vinto il titolo olimpico nel 
*72 a soli 16 anni Ha ripreso ad allenarsi come si 
deve ed è tornata grande. Che stagione avremo! 

Remo 

Da oggi al CONI 

300 «addetti» 
esaminano 

l'avviamento 
allo sport 

La conferenza tecnico-organiz­
zativa si concluderà venerdì 

ROMA — Da oggi a venerdì si svolgerà a Roma, 
al Foro Italico e nelle aule della Scuola dello 
Sport, la Conferenza nazionale tecnico-organiz­
zativa sui Centri CONI di avviamento 'allo 
sport. Vi prenderanno parte oltre 300 tecnici 
dei CAS di tutta Italia oltre agli esperti delle 
attività giovanili delle Federazioni Sportive 
Nazionali 

L'inaugurazione della Conferenza avverrà 
oggi alle ore 16.30 nel Salone d'Onore del CONI 
con la relazione introduttiva del Segretario ge­
nerale del CONI Mario Pescante, che sarà se­
guita dalle relazioni del Presidente federale 
Bruno Grandi sul ruolo delle federazioni spor­
tive nell'avviamento allo sport, del capo servi­
zio alla Promozione Sportiva del CONI Paolo 
Borghi sullo sport giovanile in Italia, del capo 
ufficio Centri Giovanili di Addestramento Mas­
simo Di Marzio sugli obiettivi della Conferenza. 

I lavori proseguiranno nella mattinata di do­
mani nella stessa sede con la relazione del capo 
dell'Ufficio Ricerca Gianfranco Carabelli sul 
ruolo della Scuola dello Sport nell'avviamento 
allo sport Faranno seguito le relazioni prepara­
te da appositi gruppi di lavoro sulle problemati­
che dell'attività sportiva dai 6 ai 14 anni e sulla 
formazione degli istruttori di base. 

Nel pomeriggio della seconda giornata si in-
sedieranno alTAcquacetosa tregruppi di studio 
sui seguenti temi problematiche dell'attività 
sportiva dai 6 ai 14 anni contenuti generali del­
la formazione, contenuti specifici della forma­
zione. 

La mattina di giovedì nel Salone d'Onore, 
sarà dedicata a quattro relazioni una del Diri­
gente dell'Organizzazione Periferica del CONI 
Vincenzo Romano sugli obiettivi e le finalità 
del proprio ufficio, le altre, a cura di specifici 
gruppi di lavoro, sulle iniziative territoriali per 
l'avviamento allo sport 

n pomeriggio della terza giornata, alTAc­
quacetosa, sarà riservato ad altri tre gruppi di 
studio che discuteranno i seguenti temi struttu­
re, organizzazione e interrelazioni delle inizia­
tive territoriali ricerca e sperimentazione, atti­
vità territoriali 

La Conferenza si concluderà nella giornata 
di venerdì 12 marzo nel Salone d'Onore con il 
dibattito sui documenti presentati dai gruppi di 
studio. 
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